
 
 

GLI ORGANI DI CONTROLLO E LE PROCEDURE DI 
ATTUAZIONE DEL CODICE DEONTOLOGICO 
FARMINDUSTRIA 
 
 
IL COMITATO DI CONTROLLO 
 
Articolo 1 

Organi 

 
Organi preposti al controllo ed alle procedure di attuazione del Codice di 
autoregolamentazione sono il Comitato di controllo, il Giudice monocratico ed 
il Giurì. 
 
 
 
Articolo 2 

Comitato di controllo 

 
Il Comitato di controllo è composto da 15 membri, compreso il Presidente. Il 
Presidente del Comitato è nominato dal Presidente della Corte Suprema di 
Cassazione e scelto tra i Magistrati a riposo dei distretti maggiormente 
rappresentativi sul territorio nazionale che abbiano esercitato funzioni 
direttive superiori. I 14 membri sono nominati dalla Giunta Farmindustria e 
scelti tra i legali rappresentanti delle aziende associate (o loro delegati in via 
permanente, che siano membri della Direzione o del Consiglio di 
Amministrazione della Società) in ragione di sette in rappresentanza delle 
aziende nazionali e sette in rappresentanza delle aziende a prevalente capitale 
estero. I membri del Comitato durano in carica due anni e sono riconfermabili. 
Può essere eletto componente del Comitato di controllo il legale 
rappresentante dell’azienda associata che non abbia riportato, nel corso degli 
ultimi 12 mesi, specifica condanna da parte del Giudice monocratico o del 
Giurì o che non abbia pendente specifica istruttoria innanzi al Giudice 
monocratico o al Giurì stesso. Per l'esercizio delle sue funzioni il Comitato si 
potrà avvalere di consulenti scelti secondo le esigenze del caso. Il componente 
che non partecipi a tre riunioni nel corso dell’anno viene sostituito. 
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Articolo 5 
 
Funzione istruttoria, propositiva e consultiva del Comitato di 
controllo 
 
Il Comitato di controllo: 

 
- adotta un regolamento interno che salvaguardi la riservatezza dell'operato 

del Comitato stesso; 
 
- provvede ad istruire - a seguito di motivate segnalazioni pervenute in via 

non anonima - i casi connessi a presunte infrazioni al Codice; 
 
- sottopone al Giudice monocratico le proposte di sanzione per le quali siano 

risultate fondate, a suo giudizio, le presunte infrazioni al Codice; 
 
- esprime pareri consultivi su richiesta degli Associati o del Presidente del 

Giurì. 
 
 
 
Articolo 6 

Funzione di accertamento del Comitato di controllo 

 
Il Comitato di controllo può svolgere, in relazione alle verifiche  da  compiere 
in fase istruttoria,  funzione di accertamento presso le aziende, con finalità 
esclusiva all’oggetto dell’istruttoria, attraverso una  Società  di  auditing  di  
volta in volta designata. Il Comitato di controllo, inoltre, al fine di acquisire 
dati conoscitivi in merito ad eventuali infrazioni al Codice Deontologico, può 
affidare a società specializzate, caratterizzate da notoria riservatezza, lo 
svolgimento di specifiche indagini sugli eventi congressuali e sulle attività 
promozionali che si svolgono sul territorio, con riferimento esclusivo e limitato 
al campo di applicazione del Codice Deontologico associativo e della normativa 
di legge in materia di informazione scientifica sui farmaci. 
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Articolo 7 

Funzione di indirizzo del Comitato di controllo 

 
Il Comitato di controllo svolge funzione di raccomandazione preventiva in 
relazione a fattispecie che, pur non costituendo palesi violazioni al Codice 
Deontologico, non appaiono conformi ai principi generali del Codice stesso e 
dell'etica associativa. 
In tale evenienza provvede ad informare tutti gli Associati - garantendo 
l'anonimato delle aziende interessate - sulla non conformità dei 
comportamenti individuati ai principi di cui al precedente comma e, in 
relazione a ciò, ove necessario, propone le modifiche e le integrazioni al Codice 
Deontologico da sottoporre alla approvazione della Giunta secondo quanto 
previsto dal successivo articolo 17. 
 
 
Articolo 10 

Istanze al Comitato di controllo 

 
Il Comitato di controllo prende in esame le segnalazioni ed informazioni 
scritte in forma non anonima e le comunicazioni verbali esposte dai 
componenti del Comitato stesso o formulate direttamente dalle aziende nel 
corso dell’audizione innanzi al Comitato di controllo, al Giudice monocratico o 
al Giurì. 
Le segnalazioni scritte devono essere indirizzate al Presidente del Comitato di 
controllo deontologico, per posta raccomandata con ricevuta di ritorno, presso 
la sede della Farmindustria di Roma, ove il ricevimento verrà registrato in 
apposito Protocollo interno. 
In relazione alla comunicazione - qualora la stessa non appaia manifestamente 
priva di fondamento - dà corso ad istruttoria, per lo svolgimento della quale 
può avvalersi di consulenti tecnici scelti a seconda dell'esigenza del caso. In 
particolari ipotesi, in cui sia necessario un maggiore approfondimento 
dell’istruttoria,  il Presidente può affidare tale approfondimento ad uno o più 
rappresentanti del Comitato appositamente scelti. 
Il Comitato di controllo al momento dell'apertura dell'istruttoria ne dà 
informazione, per il tramite della Segreteria, all'azienda interessata, 
invitandola a fornire chiarimenti per iscritto e a tenere sull'argomento 
specifica audizione. Tale audizione è riservata esclusivamente al legale 



 

 4

rappresentante dell’azienda interessata che può essere accompagnato, se del 
caso, da un funzionario aziendale. Qualora il Comitato si orienti verso 
l’adozione di specifica  proposta di  sanzione, l’audizione  preventiva  
dell’azienda  interessata  è  obbligatoria. Unitamente  alla richiesta di 
chiarimenti l’azienda viene comunque invitata a fornire tutta la 
documentazione utile in suo possesso che si ritenga possa contribuire in 
maniera significativa alla formazione del giudizio del Comitato. 
Nel corso dell’eventuale audizione inoltre il Comitato di controllo informerà 
l’azienda in ordine a tutta la documentazione probatoria della quale fosse in 
possesso. 
L'istruttoria può comportare l'archiviazione del caso o l’adozione di specifica 
proposta di sanzione. Delle riunioni del Comitato di controllo viene redatto 
verbale che, nel rispetto delle regole dell'informazione agli Associati, ga-
rantisce l'anonimato sulle aziende interessate ai procedimenti. 
 

Articolo 11 

Proposte di decisione del Comitato di controllo 

 
Qualora il Comitato di controllo, terminata la procedura istruttoria, abbia 
verificato specifica violazione alla normativa deontologica associativa, procede 
all’adozione di specifica proposta di sanzione e la comunica all’azienda 
interessata. 
Qualora l’azienda stessa decida di riconoscere la propria responsabilità e, al 
contempo, si impegni formalmente a modificare il proprio comportamento, il 
Comitato di controllo comunica al Giudice monocratico tali intendimenti e 
propone una eventuale riduzione motivata della sanzione. 
 
 
Articolo 15 

Decadenza da componente del Comitato di controllo 

 
Il componente del Comitato di controllo la cui azienda venga formalmente 
sanzionata dal Giurì, decade dalla carica nel momento in cui gli viene 
notificata tale decisione. 
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Articolo 17 

Modifiche ed integrazioni al Codice Deontologico 

 
Le modifiche ed integrazioni al Codice Deontologico - che costituisce parte 
integrante dello Statuto associativo - sono approvate dalla Giunta su proposta 
del Comitato di controllo. 
 
 


